
Iniziativa politica per l’attuazione dei quesiti referendari del 12-13 giugno sull’acqua anche in 

Sardegna e per lo sviluppo del concetto di bene comune a Cagliari e in Sardegna.  

 

Il 12 e 13 giugno le italiane e gli italiani si sono espressi attraverso dei referendum. Per la prima 

volta dopo 16 anni hanno superato nuovamente il quorum e hanno espresso 2 chiari sì all'acqua 

bene comune. Ancora non è stata data attuazione ai due referendum. 

Il Comune di Napoli, in questa ottica, ha organizzato il “Forum dei Comuni per beni comuni”. Il 28 

gennaio più di 2.000 tra amministratori e rappresentanti di associazioni e movimenti si sono 

incontrati per discutere concretamente di economia del territorio e patto di stabilità, beni comuni 

e servizi pubblici, politiche sociali e del lavoro, ambiente e nuovi modelli urbani. 

Per il comune di Cagliari era presente il sindaco Massimo Zedda ed il sottoscritto. Uno dei 

promotori del “Forum dei comuni per i beni comuni” è Alberto Lucarelli, assessore ai beni comuni 

e alla partecipazione del Comune di Napoli.  

Uno degli obiettivi concreti e praticabili, che rendono il “Forum dei comuni per i beni comuni” un 

luogo dove istituzioni e movimenti si incontrano, è la ripubblicizzazione dell’intero Servizio Idrico 

Integrato.  

In Sardegna la gestione del servizio idrico è di Abbanoa. Abbanoa è una spa a totale capitale 

pubblico. I soci della spa sono i comuni della Sardegna. La Regione possiede il 14.5% delle 

partecipazioni azionarie di Abbanoa. Il comune di Cagliari, con il 17,9%, è il socio più importante. 

Abbanoa è la dimostrazione che una società per azioni non funziona meglio di una azienda 

speciale di diritto pubblico.  

Il referendum, nonché la partecipazione al “Forum dei comuni per i beni comuni”, impone scelte 

chiare.  

Al fine di ripubblicizzare Abbanoa e di dare attuazione ai quesiti referendari, ci viene in aiuto 

quanto accaduto al comune di Napoli. Napoli ha trasformato la ARIS SpA nell’azienda speciale 

Acqua Bene Comune Napoli, Ente di diritto pubblico, nella consapevolezza che in tutto il mondo le 

più recenti trasformazioni del diritto hanno prodotto a livello costituzionale, normativo, 

giurisprudenziale e di politica del diritto della categoria dei beni comuni.  

Il primo obiettivo sarebbe, attraverso una iniziativa pubblica, presentare la proposta di 

ripubblicizzazione di Abbanoa Spa. 

Contemporaneamente, è necessario sviluppare il concetto di bene comune a Cagliari e in 

Sardegna. 

 

Luogo: Cagliari, spazio Search o altro, venerdì 20 aprile; 

Partecipanti: Massimo Zedda, Alberto Lucarelli (Assessore ai beni comuni e partecipazione del 

Comune di Napoli), Nicola Muscu (Comitato ABC, Cagliari), Enrico Lobina, tutti i gruppi consiliari e 

politici interessati, e tutte le istituzioni di movimento interessate; 

Promotori: Comitato ABC Cagliari, Federazione della Sinistra, tutti i gruppi consiliari e politici e le 

istituzioni di movimento interessate; 

Svolgimento della serata: presentazione dell’esito referendario, dell’evoluzione normativa e 

politica, discussione su come attuare in Sardegna il processo di ripubblicizzazione dell’acqua e 

sullo sviluppo del concetto di bene comune a Cagliari e in Sardegna. 

 

Prossimo appuntamento: lunedì 19 marzo, ore 18, via S. Domenico 10. Prima ora di 

approfondimento politico, seconda ora di approfondimento organizzativo. 

 

Enrico Lobina 

Nicola Muscu 


